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« Richiamato ye 
i CIRIQIMALO gg. 
Non guardate se ho pallido il volto, serba ancora e V attrisla,'. l' offendi 


| 
la V anziona pupilla è al stanca, anche V orma indecisa di unvil, 


se il pensiero ai mici cari rivolto Qgni vetta ci segna: uri caduto, 
segna un punto lontano sul mar. [un fratello d'Italia ‘mia vella; 






























i migsimo tu il piitore Aristide Sarto-| Ancha a Gorizia tutte le Società e 
irio, ferito e caduto sotiu ii cavallo {ci ani anche più inocui erano 
Neterelle di un espulse. ‘puro colpito. stai sciolti, ma fino al 412 luglio 
4 | Si contava in città che, all'ospedale jl’i. r. Comissario non aveva sbat- 
Latisana Pa 3. conservava por ua avveniva sèMmpre;un imberbe studente di medicina ad-!tozzate le vio come si era già fatto 

Chiuse tutte fe comiatvazioa:, su- più oscuro e minaccioso. " detto alla Croce rossa, avesse sciocca-|a Triesto, a Fiume,-a Pola ecc. 
( apeso Il servizio postale Isolsti dal In casa nostra si conservavano come i mante tentato il Sartorio con domande| Questo dava molto sui nervi al 
mondo intero, ta vita a Gorizia diven. nn tesoro 25 chili di buoniasima fa-igelicate è indiserete, e che questi,jbuon « Eco del Litoraie» che, per 
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“ me ancora più farmentosa per vis rina blanca; ma piuttosto di infac- 2a ri i ina a "Oltre il verde del pianò ridente, ogni tomba ci chiede un:tributo; 
delle notizie “iatastrofiche che circo- carli, spesso abbiamo mangiato pa- 15 reale en ioneli gii avanzo: voltato: incitare, LGOnBazo: mule buona via, olire il mar dove fl guardo si stanca, |non di pianto, di mesto penzier; 
€ | lavano nel primi giorni della dichia- tate lesse, in luogo di pane o di po-i x prigionieri italiani sempre pochia-! «A Trieste via Macchiavelli, via ho lasciato una sposa piangente & tacendo ci spinge ci spinge 

Tuafono d Sora Venezia pambar: lenta io So econo le famiglia an-/simi, raggiungevano verso la primajeGoldoni e tante altre con appiau-| nell attesa mia 2unga a pregar. dl desio di-una méta di ‘gloria 
Gata, ll paiazzo ducale | argenale In che p ato, i metà di luglio poche decine e non|«diti decreti Munictpali, si chiams- si i, i nella santa ghirlanda che cinge 
11] ; fiammo ; Ricaini, Ancona, Briadisi di- Le botteghe di commestibili si chiu- | crescevano, ionootante tutte le ma-i« ranno d'ora iananzi. i der FIATI DT) l'orme fide di un sacro dover. 
i atrutte quasi completamente ; gli au- devano una ad una dopo aver dato | novre coreografiche colle quali iel «Difatti, perchè intitolare le nostre Dn he la bocca si i i 
è ( striaci a Verona in marcia su Milano... fondo anche alle raschiature; certi] autorità st affaticavano, perchè l’e-|cvie con nomi Carnendi sconosciuti n non sia che la vo #4 lagni Sentinella per bbtri profondi 
Ricomparvero finalmente alcuni gior- generi erano diventati rarissimi ; altri siguo numero sembrasse alla popola=|« (sic!) montre abbiamo fra noi dei al dolore che provo' nel cuor. tra gli anfratti di vette incalcate, 
nali tedeschi, si tornò a pubblicare addirittura introvabili, come p. e. :}zigue assai maggiore «nomi tanto illustri è benemeriti. 29) Squilli, epelti la tromba guerriera {or fa un mese pei campi fecondi 
ridotto a mezza pagina il velenoso rigo, pasta, semolino, burro, spiri Ogni tanto ‘erano. radunati sulla| «Ci auguriamo che un così bell’ e- e primier mi vedrete all'assalto, godea bietò l'aratro guidar ; . 
foglietto clericale l’« Eco del Lito- biera ecc. La carne, cattiva e caris-|pjazza grande, poi si facevano sfilare [« sempio venga presto imitato anche per l’onor della patria bandiera. Ero padre, ero sposo felice, 
rale», ed inveco del « Piccola » ci sima, si vendova soltanto alcuni giorni tutti, colla scusa di cambiarli di ca-]ea Gorizia e cho finalmente si sep- Siam d'Italia ; si vince 0 si muor! or quel tempo sì dello è passato; 



















i giungo da Trieste il« Lavoratore » or- della settimana; il laite assai spesso 
j gano socialista e beneviso dall'Impe- non veniva in città e quando si po- 
ll rial ragio governo. teva averlo, contava persino una co- 
$ Eci sembrò quasi di riauscitare rona ali litro; il lardo, 10 e 12 corone 

quando leggendo i superbi comuni. ai chilo; una piccola candela, una 


serma, poi ripassavano in gruppi « pelliscano per sempre gli avanzi dij Non preghiera di servi e d’ imbelti ma l'ansioso pensiero mi dice: 

.—, finchè tutti capirono, f1|« an’ artificiosa italianità che nonima di piomba valanghe roventi, — Ti rallegra, può forse tornar... 
giochetto e se ne fecero le più grosse|aùa nulla da vedera colle nostre più {1° ombre sante dei nostri fratelti Quando a sera per l'aria'trariguilià 
risate. «care tradizioni ». chiedon sangue, non preci, quassù. rendon’ eco $ rintocchi dell'Ave, 







































































. n . gita e 
cati penosam:nte favoluti dal famoso corona e così tutto in proporzione. fà unche sintoinatici. ‘notto questo | Ospite 91.1 Maoshiavalli; Goldoni, Per la patria, pei figli, pei Lari —\0h! quel suono di veipera squilla | 
i anpetto, furono sempre i bollettini deli Carneadi sconosciute a Trieste, anzi ; " come al cuore lo sento fixir! 
Correspond. Bureau, al comprese che Anche il mercato delle verdure elfamogo Corr Buren Fra la prova su-|eapressioni di un’artificiosa italianità! sacrosanti, si lotta e si muore, 
n P Italia, nonostante le preteso sconfitte doi legumi, specialmente delle patate perba, fra i continui vanti delle vit-! Anche fra tanto odio che atilla con- sopra îl culto dei liberi altari i E rivedo su.cognita, vetta 
Di atta o le nostre valoroso truppe che era restato a prezzi umani e l’ul-jtorio "austriache al fronte italiano, {tito di noi, l'inchiostro austriaco, sol- quote (i pairio amor santo è virti. i tra un brusir di fronsuti castani 
È vano tutte oltre i confini com- tima risoraa della povera gente, verso pur narrando di pretese nostre per-|tanto il figlio prediletto di don Fai-| Preght i vi, che nell’ epica attesa una bianca tranquilla casetta 


fi battendo au territorio austriaco, la fine di giuguo fu invaso dai prov- 
Anzi, sul « Lavoratore, » che era il veditori militari che lo ripulivano in 
i più iraparziale, dopo i doverosi entu-. un attimo e fecero salire a prezzi al- 
Siasmi per la immancabili vittorie au-, tissimì. quel poco che restava. . 
atriache, non mancavano le notizie! In Îuglio quando noi partimmo, il 
per noi congolanti e dalle quali tra-jmeschino, vitto quotidiano era. dive- 
pelava involontariamento l’ ereismo'!nuto un problema difficile e che praoc- 
dei nostri soldati, la concordia patriot.|cupava seriamente tutte le famigliei — 
tica di tutti 1 partiti ed il serio eidi Gorizia, assai più di qualunque 
rofondo entusiamo che snimava tutta, bombardamento. 
la nostra cara Patria. } Tutti invocavano ad alta voce prov= 
Quello che invece faceva proprio!vedimenti e l'autorità militare aveva 












dite, sempre terribili, sempre enormi, | datti, soltauto un germoglio di tanto, {scende incerto ; che al soffio a’ altrui e un’amore di sposa fiorir. 

non c’era mai una parola, un minimo|padre, poteva avere il coraggio di si-|sui gradini di gelida chiesa E Ra Deli 

cenno di prigionieri italiani; eppure,|mili spudoratezze! |pel timore la faceia imbiancò 5 - 

non sì mancava mai di citare fl nu- È Ma pel forte, per quei che una fede 

mero inverosimile dei prigionieri russi, Aliredo Lueccarini. serba intatta, nell'ora che volge, 

serbi ece. per chi un'arma, una spada possiede, 
delle preci già V ora pastò. 7 

Queste terre che, é. nostri maggiori 

| palmo a palmo col sangue. an comprata 

che irrorata dai patri Sudori 

serba un’ ara d' affetti gentil; 










Non guardate .se ho pallido il volto, 
586 l’anziona pupilla è sì stanca, 
al desio di giustizia è rivolto 
fermo il braccio, saldissimo il cuor. 


Squilli, aquilti la'tromba guerriera. 
e primier mi vedrete’ all'assalto, 
‘per l'onor della patria bandiera. 
Siam d'Italia ; si vince 0 ai muor 1 






















































Luovi progressi e muovi prigionieri sul Cars. 







































nausea, era l'a Eco del Litorale » ‘promesso di cedere al Municipio dieci ipinihili È e È Altezio Giannotti 
Mai rettile più abbietto a maligno 'buvi che non giungevano mai. Certo Dirigibili nostri bombardano Gezio terra cui Ti duetto difende, Lo riehicaigio ns 
ha insudiciato la nostra bella lingua però che qualcosa 1 deve aver fatto, do (ie € da n ca s__» n ig! 
o diffamato con più velenoso furore altrimenti dopo un altro mese molte accampamenti e nodi terroviari austriaci ; S 
tutta l’italianiti persone ssrebbero già morte di fame, : ; . da e nl 
E nostri soldati imbelli, saccheggia- Vita © fatti della città (Comunicato ntficiale). ( A A P, 0 1 a 7 
tori e crudeli fuggivano di terrore Censsate le dicerie, tornato il senso 4 di 6 to 1915. (Bollettii CD) 9 TON Cc I° Vi ME: € dei 
dovanque si mostrava un soldato au-|della realtà, anche l'opinione dei più Comando supremo 6 agosto . (Bollettino n. 72.) i PORRE 
striaco ; Îl nostro govorno un covo di ifedeli ed esaltati austriacanti si era DANIELE { vanetti troverebbero un maggior svago 





briganti; e la nostra Italia dilaniata i modificata e l’Italia, questa tant Lunga tutta la fronte non sono segnalati avvenimenti di spe pèr riatemprarsi i o spirito è; 
fra | clericali che predicavano contro isa Roi, nd ; ; abbiz -j Una visita alle senole profes-|rintorzaré i muscoli. — È 
la guerra e i socialisti che avevano DITO OICR Pani ne ni ciale: importanza. Tuttavia, suo abbiano ancora potuto CON | sionnli e Riereatorio. — Gentil-|. Per chiudere questo, breve” cei 
gh DUE le barricate ie si bili. seguire qualche progresso. Fur>no presi 160 prigionieri dei quali mente invitati dall’egregio presidente gicaiariezio che otti , fa LAmor ; 
j Casa Regnante, villipese le nostri i- i n sig. Pietro Peltarini, ci siamo. recati[aione riportata Visitatori, Essi, si, 
stituzioni... Insomma. un livore, una ia git cnaato a eontribulvano 1 discorsi |un-ufficiale i ini È li s fare una visita alle. scuola Profes- |conviusero della ‘attività aplogata di’ 
malignità velenosa ed;acuta che noni . Non arrivano ai nostri, ma an: Nella passata notte un nostro dirigibile bombardava gli 20-fsionale e all’annesso Ricreniorio. Ave- [Don Paolino Urtovich, e da altri, sotto » 
avere a) du Loss altro e peg-{che i goldati italiani sono, bravi e, alfcampamenti nemici intorno al lago di Doberbò, Fatto segno a fuoco gamo per guida monelgnor Francesco la _presidi nz; fel: gRor LBletra de 
i gior giornale austriaco. loll’as LA anti i ritlo, che, diciamolo. subito; : fu . A 
È Ogni giorno, dopo averlo Jatto, si Pene all asia to; sn tnt di artiglieria nemica rientrava incolume in cantiere. fondatore ‘ed è tutt'ora l’anima di zelo. di, fr fiorire. questa, .istituzione;: 
; Tstava soci ‘nale sconvolto dallo sde | ufficiali. Un'altro dirigibile bombardava con molta efficacia il nodo fer-|questa istituzione ; procenziava Sonda que dà buoni Suona sian sd 
gno ‘e dalla ripugnanza. i i sario di i la segretaria contessina Ronchi. Nel|benessere:morate di tanti © giovanetti 
Monsignor Faiduttt ha già fondato jja DEA St jpetere colto per gli roviario di Opcina. Sulla via del ritorno, assalito da un idrovo- locale: al I. e. IY..pispo.. a'incontra<unie.giovanette...., ......... Re It 
| a,Vinane ua altro «Eso del Litoralo» | utticiali nostri, sempre primi, sompreflante austriaco che gli lanciava dali’ alto ire bombe incendiarie, PIU-|grazioso stuolo di ragazzine, di varia 


déstinato a continuare le nobili tra- eroftcamente davanti a tutti nelle a-lsci i età, le quali sono con amorosa: cura RIVIGNANO 
dizioni dell'onpito morituro, che fa vanzato; si penare: CE LAM TALO So 3 O la so col tuoco del proprio en Ce istruite in lavori di cucito in bianco]. Assistenza Uivile — (Alfa) L'è 
Gorizia asauriace le ultime sue bava. dell’assoluta superiorità dell'artiglieria incolume nelle nosire linee. Generale ©. "i e colori, dalle Rev. Suore Geltrude e gregio signor Luigi Faccini, sggreta 


I mostri cha oramai scompaiono dalgitaliana è delle grandi perdite che > da Rosalia, Le signore invitate poterono frio di Palmanova, ed ora ufficiali 
Un'altro dirigibile: perduto 










































































































































































































È i 

i È Quasi tutte le famiglie avovano 
È fato delle provviste, ma tutti si è 
ff rano fngannati sul tempo e sulla quan | paggiati. 
fi tità necessaria... Le provviste si esau Uba delle più grandi curi 


| rivano; e chi ne ‘aveva ancora, leJi prigionieri italiani, tra i 
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È 





































regno animale, ripullulano rigogliosi È infliggeva. siniatra obbligandola a retrocedere carponif ammirare tutti quei lavoretti eseguiti * Esarci ” bin 
nella vita morale... a Vienna. Che le perdite auatro - ungariche f ; nella propria casa. Ivi gli abitanti di |a rete, a punto Venezia, a colori ecc. bat do e Scotti 5 
La carestia. fossero gravissime, lo si sapeva da L'equipaggio prigioniero, |Mostar le prodigarono le prime cure ejAlla scuola sono annessi : la sala, ad | gi , deceduto ‘.in seguito: a 

Già dal Giugno tutte le panetterie[tutti, nonostante le grandi cure del-{ ROMA 6. La scorsa notte, un nostro|P9*cia una donna ardimentosa © di cuore, uso tentro del Ricreùtorio ella quale | rite riportato sui campo'di battaglia 

si erano chiuss e non si vedeva nep-ll’autorità militare per nasconderle ;f;xe.ieta ha , certa Lucar Rosalia, fuggi di notte dalji baribini e giovanetti che. ivi si rac-|" L offerta'era ‘accompagni 

Ù À i P 0 ; {dirigibile ha. volato 6 gettato. bombe su ; là e 0 ‘ompagna 
pure l’orribile pane di guerra, scura ogni notte arrivavano interminabili file| pyyx, dove erano stale già compiute con [PS si reco presso lo nostre autorità |colgono, possono npesso trovarvi Svago |seguenti righe : «Mi permetto ifiviare - 
maiscola di granoturco, patate ed altri {di carri e di carrette piene di feriti, |puon seito ripeteste incursioni. Psr cause |'Militari che, provvidero adi inviare unfin diverse maniere istruttive e cioè | calia.S. Ve Hima la somma di lite 
misteriosi ingredienti, non esclusa lafi quali, dopo sommarie medicazioni ©|55g non è possibile accertare. è caduto n {ontario con soccorsi 0 medicinali. T’uf- {con recite; profezioni cinematografiche |< dieci, pregandola di volerla '‘devol: 
‘paglia che, sebbene macinata, restava [brevissima giacenza, vonivano SempLE {mare l'equipaggio, di 3 ufficiali n 8 uo. |fCÎ9% msdico ed i suoi aiutanti non po |e conferenze. i, |C voro a-tavore di: codesto Comitati 
insoluttibile e ben visibile. di notte spediti verao Lubiana ; ciono-| min; ne tali in salvo ed è stato fait ferono raggiungere il paese ‘ove giaceva Presentemente la sala è riempita f di Assistenza Civile, quale mik'0! 

Una famiglia di quattro persone rice» {nostanta gli ospadali, tuite le scudlO | prigioniero (Stef) |! donna ferita a causa del violento fuoco |di banchi scolastici, occupati‘ da Ya-/x tata in morte del giovane'Giovamni 
veva agli sportelli della dieta prima, poi {e molte case private ne erano sempre o ; a [di fuoileria e di artiglieria cui vennero jgazzi la maggior: parte:dei quali: 600 |< Parussini;mio attendente affezionato; 
del Municipio, un biglietto valido per]zappe. La ferocia austriaca fatti segno, e furono costretti a ritornare, {figli dei nostri richiarcati. È tanta è! «4a notizia del di lui dedéano, ché 
aquistare ogni dieci giorni ad un luo-| Quando noi partimmo da Goriziaf. 4... alcuni medicinali alla Lucar|l' affluenza degli inscritti che è stato {x appresi in:ritardo'dàl giornale; moti 
go stabilito, due chili di farina cosi-|per Leibnitz, ad ogni stazione anche infierisce contro una povera madre johe potè da sola ragasungere inosservata/necessario adibire a scuola: anche-lol tre lo sapevo ferito (mi cadde pri 
detta bianca, e cinque di gialla, piccola incrociavamo moltisiasimi treni? g yersino contro il cadavere! ta propria casa. La povera ferita, privalapazio libero che si trova al di sotto «prio. al-fianco durante un’ avanizata); 

La gialla er: passabile; ma lalospedali carichi di questi, feriti che| %_P ssodio sia pure dopo cinque giorni morì —. della sala. Vi sono: ancora altre: ca- lc e speravo: non-gravematite “avendolo 

| bianca?.. Una miscela scura e soapet-|ancora non si erano potuti sbarcare:| ROMA 6. — Il seguente episodio sia| L’op>ra irisia del nemico mon sì èf\mere, che però non sono del tutto si-{x io riveduto la sera stessa quando 
ta, dalla quale si ricavava un pane ed] La vita cittadina, sombrava în corte {9 confermare quali siano $ metodi ds{però arrestata dopo tale delitto; e non|stemate, causa lo spose a‘cui haano lc egli.si interessava: di me; avendi 
una pasta cattivi, color nociuola bigio |ore multo animata, ma era un'anima» {guerra degli austriaci. Ssmbra che glijcontento di aver usciso una povera madre. i dovuto sottostare‘i Preposti - all’ Isti- {inteso che io pure ero rimasto co 
e che costava più di corone 150 allzione fitizia e per tre quarti for- [austriaci nel ritirarsi al di là dell’Isonzo, [rea soltanto di essersi sacrificata per slituto, ma che si spera saranno presto « pito, miriemple di tristezza profbnd 
chilo. mata dagli uffi e dai soldati che |9vssssr0 ingiunto alle popolazioni della |bene des suoi figli, ha delito anchefin grado di accogli altri. aluoni.| «La prego di porgere-ai ‘ genitori, 

Eppoi, anche 1 disci giorai stabiliti {non alloggiavano in città, ma ci ve-|ita destra, e specialmente a quelle che|sul suo feretro Infatti, gli abitanti di|Sarebbe bené chie il pose, ad' affret- |< a mionome, vivissime condoglianze 
per il meschino acquisto diventavano |nivano dalle trincee a passare qualche {#0vansi molla vicinanza del fiume, di| Mostar che cercarona di trasportare le spo: {'tare e facilitare il completamento dei « per Pitamattira, ma gloriona perdità 
spesso 12 e 15, poickè chi si presea-|ora di permesso. non allontanarsi das loro paesi. Csrlaiglie della morta al cimitero di Ronzina,|lavori, concorresse con qualche obla-{a dell’ unico loro” figlio, che fu? otti 
tava al deposito col biglietto e colf Il contegno di tutta questa gente | Levan Anna, contadina di Mostar (gruppo | furono pur essi presi a fucilate dalle viyi-|zione. Ra «mo soldato». 0” < 
danaro si sentiva rispondere ogni tanjdalle mille favelle era, verao i citta-|di caso aile sulla riva destra dell’Isonzo |lanti sentinelle austriache ; perciò la po.|Una prima cosa da provvadere rispon- |: Parole queste che onorano @-'u 
to: dini, piuttosto diffidente, ma calmo ej@ circa 500 metri dal paese di Ziblar, {vera moria ju seppellita dai terrorizzati | dente anche aile vedute igieniche, do. }foiale:‘od ‘al'soldato sd'un tempo, 

=” Ritornate da qui a qualche gior |.iisciplinato, e il loro aspetto in ge-{Canale) malgrado il divieto uscì dalle |compaesani în un campo adiacente alla |vrebbe essere l’impiaato dell’acque; [che attestato come. nell'esercito no- 
no, perchè tarina non ne abbiamo |nerale buono, sebbene quasi sempre | 099€ di Mostar, allo scopo di raggiungere |sus casa; ove tutiora riposa. ._, |dotto, ea queato proposito rivolgia»!gtro tatti sieno veri fratelli. . 

id cupo, apatico e spesso sofferente. No-{! #ruppo Italiano 6 ottenere pano e fa-} In seguito, un ufficiale ed alcuni mi-}mo pubblicamente una? preghiera al} A proposito-pol della aottoscrizio! 
nostanta gli strapszzi visibili delle [rina per Valimento dei suoi bambini, a- {liti dei carabinieri, sfidando il fuoco delle {Municipio  perchè;: voglia benigna-}per l'Assistenza civile, che oggi rag: 
trincee, tutti orano beniasimo equi.|Ysndo sl marito richiamato nell’ esercito |irincea nemiche, poste a 30 metri di di-|mente interessarsene. "|, ‘giungo, coll’ ” i 
austriaco. Faiti pochi metri: fuori delisianza, sono iti a porre dn salvo Abbiumo veduto {fl cortile con at- ; di 
paese, a donna Dn fatia segnoa colvijgli abitanti di Mostar, î quals denede trezzi per giuochi: ginnaatici, la. cuif, ‘Di 
i fucile partiti dalle irinces ausiriache, i cono all'opera generosa. eaffettuosamente l'area potrebbe essere anche allargata,j; n ‘dsto né 
tino dei quali la colpì alla mammella |soccorritriee dei mostri soldati. (Slef) {se i mezzi.io concedessero, così i gio. pit aiooh do che non RRano ato e 
FIORINI | CET NINRTONI | TIE lrn n 
67/suo domicilio in città, onde diramare {dava in tinte accese, in colori vivavi, 
da casa .gl’inviti ad. una festicciola,jdi cui ciascuna camera riserbava il 


Appendice della « PATRIA DEL FRIULI » 





















DE | Spe È 
gente e troppo onesta: p la sua padrona ed amica, pi 
i rischi ai quali l'avrebbe esposta la {che padrona, di cui dividevs.:1 




































ca 9 - data apparentemente in onore di un{monopolio, con grave offesa a quel-Isolitudine completa di. fronte alla s89- 
€P eil È d € suo. recenie trionfo :con « Bechky}I' armonia dell’insiome che forma perfcietà, essa, a somiglianza . della - sua 
Sharp » (uno dei suci drammi favorìt»), |alcuni il vanto principale di una di-{prediletta eroina Bechky Sharp,:aveva 'attraverso le i 
ma in realtà per tirare nel laccin|mora signorile: avuto cura. di provvedersi di.ua:fedela una fortunata:carriera,:: diviaa:tra 
Remanze di FERGUS HUME Grexon H:y. Giò nondimeno, malgrado il rosso|cane da guardia nella parsona ditina scenò e lo spionaggio legale: della 


Perfettamente all’oscuro com’ era, |ardento imperante nel salotto, il giallo | rispettabile signora per nome Adriana lizia segreta 3% 
al pari di molti altri ammiratori ejdell’ingresso, fl‘rosa della camera da Stably, die A si Quella sora; adunque.come 
A FI 4 D corteggiatori della giovane attrice, jletto, il verdognolo di quella da praazo,} Vero tipo di madre ‘nobile, questa [quando Aurora «Flsry.ricei 
urora  \iary attirava gli spet- esiatenza, . sulla doppia figura di Aurora Fiary,|ia regina dei luogo - riusciva ad im-{miss del più puro sangue :inglesa, a-famici, miss Stably.t, 
tatori più riluttanti, rlempfendo di Fu appunto durante uno di questi|igrorando senza l’ombra del più lon-!primere intorno a sè ‘un’arla di co-[veva ormai raggiunto quell'età in cui {divano ;. del; salottino: fi 
“ gente le sale più vaste e di denari le]suoi ritorni al peccato originale (chia-jtano sospetto le sue attinenze con la moda agistezza, un aspetto di pace, ji capelli d’argento, gli. ocrhiali-sul ; 
borse più povere. miamolo così) che il nostro amicò[poliria segreta della capitale inglese, di celma e di serenità, grazie allejnaso 6 gli caltrì infiniti amrafateoli.i: «di (daria; 
Tattavia, poichè, come avviene spesso | Hurd se la trovò al fianco piena di{Grexon [ay accolse quell’ invito come quali, chiunque veniva ammesso nellafdella vacchiaia garantiacono:l’onora:piccole;attiva mani traev: 
in simili casi, la fortuna che Aurora|fede e di entusiaemo, ma sopratutto funa nuova occasione di avvicinare la sua intimità, dimeuticava ben, presto bilità di una-famiglia. Sempra-vestitafa nuovi scialli; dedicata 
Flary recava con la sua presenza dove | assetata di sterline, quale ausiliaria |donna spiritosa, brillante e simpatica, la stonatura dell'ambiente, per ab-{di.nero a: sopratutto - straordinaria: | misteriosa 
posava il suo volo, non le guadagnava [nella ditficile impresa affidategli daji cul vezzi non sapeva rimanere in- bandunarsi -isenza «isecondi : fini «ali:finente mal vestita, tragcorreva. ini 
personalmente que! compensi finan-|Psolo Beecot e da lui assunta nella differente, malgrado l'impegno che compiacenza di sentirai bene accetto]minabili ore‘lavorando ai:ferri.int 
Mari a cui aveva diritto, poichè il speranza di reelizzare l’ingente somma [lo legava a mins Maud; e se ne ral- in compagnia di chi anpeva ispirare|merevoli sclalli di-ignota destinazione, 
nuovo astro delle scene non riusciva offerta da Silvia Norman prima, dalla |legrò sinceramente, giurando a sò con un gesto dd una parola la gioia; parlando hi Iflettendo: 
Sempre ad incassa e il necessario per {vedova Krili poi, a chi avesse denun-|steaso che, il piacere .dli sussurraro di vivere, l'orgoglio di concorrere,|molto. No; 
mantenersi. con quella larghezza e si»|ziato alla giustizia l’assaasinio o gli[qualche dolce parolina nell’ orecchio fosse pure in minima parte, ad ab-|suot scialli è 


Preprintà tetteraria A, L, I. Fon -- Ripraduziono viotata 















































Rnorilità di mezzi di cu ormai l’a-lagsassini del librato di Gynne Street. [di Aurora, avrebbe magari, per una bellire la vita. 4 dove; 01 

bitudine le costituiva un bisogno:| Il lettore, che ci ha seguito, pazien: [sera, rinunziato al suo givoco in danno Nè bisogna credere che, trascinata |ponen, mangiava tanto è volentieriinli 
- di la sorella di Billy non adegnava itemente fin quì e che ricorderà senza {di Giorgio Sandai. dalle lusinghe del mondo, forte delle (proporzione allenzio ché: conti: 
_ " 


.fempo in tempo ritirarsi a vita:dubbio di aver visto all’ opera la si-| 1’ alloggio che Aurora Fiary abitava sue attrattive fisiche, della aua gio-[nnava a mantenere. anche. 

privata, abbandonando i triotifi arti- ignorina Hurd, non si meraviglierà fa Kensington risentiva un: pochino ventù a.eì suo buon umore, la più allegri e più rumoro: 

2 Sticl, per la migsione assai nieno ar-'quindi di'aentire che, obbedendo agli | dei gusti da «bohemienne » della ce- gnorina Hurd trascurasse di mante-i In quanto al morale; poi, chia 
tica, ma assai più lucroga;: dia ia, e ordini del fratello, ia bella Aurora }lebre commediante. Ammobiliato più nersi intorno al biondo capo l'aureola [zitellona offriva una sc': nata: deri 

(edicarsi con nuovo ardore..all antica Flary si affrettasse a relntegrare il {con grazia che con ricchezza, abbon di persona ammodo. -Troppo intelli-jnante: ub'adorazione sp; ssslonata:pert: 
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donne ‘a del bambini: durante il pe- ivi jaci di Poipai 
{riodo di allevamento; nel ‘ire mesi e Proparativi austriaci di Falfaid 
[PIU che ii latte è totalmente richie-j La autorità di Gorizia, vanno, 
fto dul vitello per accraacersi al pasoì f 
di 4129 kg,; quando la casta domestloa Seconda informazioni da Lublana 
priva da dus anni del contributo dal-| delia Zribuns de Gentoo, gli uatriaoi, 
l'omigrazione, non dispone di risarve, DolGha mugrado >; Lacosraato ATE no 
0 i generi di consimò  segaano au.|l' rinforzi, non riescono a fermare la 
meuît impressionanti ? nostra avanzata gui Cara>, continuano 

Por queste ed altro ragioni la Cat.{! pre Rratioi pae una ovontuale rizi. 

3 " frata ‘SORZO. 
ate a Aa di | tivo i Gi 
Sindaci della Caraia sorto nell’ aprile | dott. Sadej ha laciato la sittà, come 
scorso,-ha creduta doverozo di racco-]ANN@nzia sncha Il Ness. Wiener Jom 
gliere le voci di lamento e di scon-/"9% dove (dica anzi quesso giornate) 
Torto che da ogni parte giungevano|s! era finora intrattenuto iniaterrot» 
alla sua sedo, indicendo a Tolmezzo |famente, a Nagli ultimi giorni (conti 
per il 29 agosto, un convegno fra tutti |NUa !l citato foglio) gli italiani ave- 
i sindaci della.montagna Friulana, allo| VANO Pip sotto si fuooo_ delle: (ara; 
scopo di formulare un voto unico da Daten LO SE aotto 
presentarsi al governo nei rignardi|9°ovMli, sice prscato 10605 
a lasciare Gorizia ed a stabilirsi tem» 


dell'app linazion sh Io) drereto ayatola, poraneamenta ad Adelsberg. « Il foglio 


fornito. della carne saria ri suoli ViSnnese dimentica però che nello 
bisogni, pi pari ‘governo “ha stesso palazzo alloggiava, proprio negli 


i i *e-|Ultimi giorni un comando dell’e- 
lr dorere ‘Ri pre Rleat icon tro un'e-|serelto austriaco. Altri giornali au- 


Ma è anche dovere di tutti i citta-|Atrigci dicono che tutta le autorità 
dini indicare al governo le vie mi-{® l© personalità devote al Governo 
gliori da seguire; perchè un simile austriaco, e4 evitara la eventuale loro 
‘atto di provvidenza non porti d’altro[ca%ura da parta delle nostre truppe, 
lato alla distruzione delia piccola pro- danno laselai Moclala: PI Li 
prietà della montagua, già fortemente d Fonda SU-Branda - a RSIOhE I 
compromessa nei nostro Friuli. Gatata da quasie notizie, poici 

In questa guerra tremenda di lo- bolletta! ufficiali austriaci  parlarono 
‘gorio, dove gli ‘eserciti hanno ceduto finora sempre e soltanto di vittorie, 
il posto a:tutta ls popolazione, railitare/ Il Rg ed il Vascovo castrense 
‘come civile « il ragolara sviluppo del. È > 
1 economia nazionale, e di quella ael L'Idea Naizionale atampa: 
graria che ne è cosi gran parte, è e-{ Mons, Barzolomasi, il vescovo della 
lemento precipuo di rasisseaza e dijQuerra, non al era mai trovato al 
difesa » convinti di ciò invitiamo lajfconte col Re. n 
S. V., od un suo dalagato al Cravegno la fanteria aveva 
indetio a Tolmazzo nella ssde del/sompiufo una operazione magnifica 
Municipio il giorno 29 agosto alle ure |3pugnando successivamente due posi» 
2 pomeridiane, gratissimi dei suggeri-|zion! trincarate difese valorosamente 
menti e delle proposte ch’ ella vorrà{dal nemico. Alla sera sopraggiunti 
farci per Il miglior raggiungimantofdei rinforzi, questi avevano tentato 
del fine prafissoci. col favore deila notte di riprendere 

Per la cattedra Ambulaate d’Agricoltara di fle posizioni coa un atto di singolare 

Tolmezzo. violenza. 
Di Gssare Grinovero Il Ra che si ara compiaciuto per 
, Per il Comitato dei sindaol la vittoriosa giornata rimandò l’au- 
Avo, Riccardo Spiriotti Sin». di Tolmszzo Itomobile e risalì verso il colle dove 
PORDENONE si OA a combattare, i 

Partenza di profaghi — Oggi ‘ome sempre gli Stallan respinsero 
alle 15 5049 par A coa Lrea9 apocizio anche il muovo attacco che ebba per 
alla volta di F.rauza circa 700 profu. {effetto un'altra carneficina nemica. 
ghi: donna, bambiai, vecchi. Ii Re rimaso sile linee di combatti. 

Provonivano dai paesi limitrofi, do, {Meato fino a che i nemici si furono 
ve erano atati provvisoriamente accolti 
alla stazione, le signorine adetta al 
chiosco per l'assisionza ai soldati di 
passaggio, prodigaroro loro gentilezze 
e cure. Così ai piccini tu distribuito 
latte, mentre agili adulti furono. .date 
aranciate ed altre bibite. I profughi 
erano animato di patriottici sentimenti 
@ allorchè il treno si mosse, scoppia- 
rono in un lungo evviva all’ Italia, al 

8. 

Teatro ioma — Dymanica prose 
sima, za luogo dello spertacoio di -be- 
neticenza. promessoci, avremo -al «Rv- 
ma» una straordinaria rappresènta= 
zione cinematografica... Dabutterà ‘per 


iacetta dei: bovini 


“La commiasione Provinclale per l'in- 
‘Cotta déi bovini ha fatto atamparò un 
manifesto; da. discribasrsi ai comuni, 
‘dova:80n0 specificate li norme per 
Tiicotta, 

è bestiame sarà requisito per un 
‘di-quintali pari at 10 per cento 
vcidel''Deso vivo Complessivo dei bovini 
:‘del'eomana;-perciò i detentori di be» 
iano dovrando dichiarare ‘aubito in 

INmicipio ‘quali capi;inon infartori al 

“Dedo ‘di  350chili intendano ésibira 
‘apontanorbionte, : 
Gi animall'‘ncolti dalla‘ Commis» 
“alone verrsano lanciati al’ proprierari 
fino al giorno dell'acquisto, ed'il prezzo 
per. quintale #arà-oiferto: al momento 
i qoll'ofteniiva ‘consegra- glia commis- 
one, 


‘Sull'argomento, parla estesamente 
HM giornale ‘« L'amico del contadino 5 
nei numéro.di oggi, 

#“Splega. gli.scopi del recente decreto 
luogotenenziale, tendente a sistemare 
“’Tincetta degli animali bovini per l’e- 
Mercito, è rueva che uno dei maggiori 
384.6: quello che regola ‘l’incotia in 
miodo ‘che tuzie le provincie del Regno 
Concorrano alia necessità. in uguale 

‘iigura non solo, una cno l'onere pure 
in‘oguale misura gia sopportato da 
tutti i comuni di una ssessa  pro- 
vincia. 

Al punto di partenza per fissare 4l 
quantitativo di carne che ogni pro- 
Vincia, deve formre viene dato dal cea- 
mimento del 1908, il quale divide i 

ovini ia 4 casegorio: vitelli sosto 
Vanno, maschi per riproduzione, fem» 
Maine e maschi castrati, 

L'applicazione del decreto su citato 

è deferita. ad una commissione pro- 

i. vincialo presieduta da ua ufticiale-su= 
-periore, e compusia da un.rappreset- 
ante degli lateress: ‘agrari, da. un 
Tappresegiante delia Ca.aera di Com- 

“mercio, e da un ufficiale subalterno 
che: funziona da segretario. 

7A Nella nostra provincia; per la sua 
‘VABUITÀ SÌ sugo nominate quattro sotto 
commissioni con sede a Uavidale, Tuie 
mezzo, Spuumbergo e Pordenone, ol- 
tre alla commissione provinciale con 
‘fede in Udine e composta dai signori 
cav. Giandoménico Zurze, colonnello 
Reggimento Cavalleggeri Lodi presi- 
dente, dott. comm. Dumenico Rubiai 
Tappresentante degl Interessi Agrari, 
cèv. utti Emito Pico rappresentante 
da Camera di Commercio, consulente 
tecnico dott, Duilio Ristori R. vere- 
rinamo provinciale, 

E giornale pubblica in seguito il 
decreto relativo’ all’incetta, ed alcune 
‘Norme esecittive eaplicative, 


vescovo castrense, il quale si recava 
per tempissimo a dirs ia prima messa. 

Mons. Bartolomasi è di abitudini. 
assai semplici. Spasso la sera cade 
quando egli è ancora lontano dal 
iuogo dove aveva fissato di pernottare 
ed allora batta a' qualuoque umile 
porta di‘monastero © chiesa deserta. 
Una volta fu ospite in una caserma 
di carabinieri, un'altra volta sotto una, 
tenda da campo. 

IH Re si intratisane molto affabi 
mente con mons. Burtolomasi, gii re 
» È a le buone nuove dell'ultimo combarzi: 
l'occasione ‘ia ‘bella “ed-elegante can- mento, e ricevatte quelle di un’ altra 
i I tante Carmen de Fieura: vittoriosa, azione compiutasi in Carnia 
‘dlaci dell’ Alta >, alle. istituzioni agra:] ‘ Ta arresto. — Il maresciallo dai fda dove appunto monsignore scendeva. 
Tie e ai deputati la seguente circo-[carabimeri trasse in arresto corto|Re Vittorio si compiacque particolare 
dare: Piccinini Antynio di Domenico d’ anni fmente del contegno che abbe ia quel 

TUmo Signore, araf19 perchè propalava notizio false in- [combattimento come in tutti gli altri 

‘Avrà avuto occasione di rilevare torno alla nostra guerra. ii cappellano militare. © s 
dalla nostra AIDA den data Ml. 29° prigioniere. — Un tele-j  Poi.il ne su 1 
“Tecento decreto Cavasola :sulla ma- ‘ufo rono precedendo ognuno per la aua 
cellazione del vitelli‘abbia seriamonto/&'smma dell’ aftizio centrale della P og p 


; Croca Rossa di Roma, annuncia chefVi®. ; 
"soccupato agricoltori della. mon. SÒ i Ù 
tagna diulata Non è la colta pro:[U Sodaco concittadiao Moro Autonio,| {ig «strazio d'una madre. 


tosta, carstterisilos del popolo.italla: {Ci MIgb della classo 1693, di faat-/ 11° rito lugiio — narra Zia Na. 


i di È ria già ritenuto disperso, trovasi pri- i . 
iva No. ogni diapoaizione lsgiata= gioniero di guerra io ottima aa) ul a|3ionals — monsignor‘ Bartolomasi, il 


LOSS ; ‘““[Mathausen. Vescovo castrense (0 vescovo di guerra). 
di prevniro tina oriniuae Sareet | Preparazione Otvile, — Offerte |fitate In un piseto maatro sc0p- 
‘di ‘bestiamo.e il concdito, chè. au-{Pervenute una vaita tanto : ‘Personale jP da" . " 


torità: militare debba essore lasciata | Addetto allo stabilimento Makò lire 50, Feopiano auatriaco ed gn ad "i 
«libera da preocelipazioni che noù sieno 


[conte Francesco Cattaneo 2, i È 
‘quelle :supremedella.guerra; sono pro. {, Offerte mensili: Durant. Giuseppe carpi degli Abcisi vengero, dopanti n 
fondamente sentiti anche: dal nostro[ft Giovanni lire 2, Vazzoleî Sante 2, articclacilimto ‘Galla visita iù gio- 
MONtAnArO, >. Qosarini rag. Farico 10, Pasquetu[tine, la cui madre era già sthta Gol: 
Ma ‘è necessario distinguere : le RAMondo. o prseo Lino > DDE 108-} Dita, a cagiono del suo “vivissimo n 
sele: della montagna —> na 008) è guanto 1), 90enii Antonio; di. moro di patria, delle maggiori scia- 


SACILE ‘gure. 
inetiifictenti, privi di lucò @ di .aerea- 


I danni in montagna 
‘dol decreto sulla macellaz. dei vitelli 


Convegno dei Sindaci ‘ della. montagna 
a ai terrà fa Tolmozzo;;jl:29 oper. 

a Cattedra Acbuisate di Agricole 
‘tura. di Tolmezzo ha diramato‘ arSin= 


idtimento terribili 


il vescovo si lascia-|gl 


a Dopo che fi suo primogenito, nèi 
zione, ricavati dempre.nel corpo del Per la Patria febbraio scorso, piuttostochè diventare 


‘80ldato austriaco, era disertato; li 
Governo la fece oggetto di tutte le 
‘persecuzioni ie più spietate. Le a- 
N imprigionato il padre ed il ma- 
rito ;.indi, 1.22 maggio arrestato il 
fratello sotto i accusa di alto. tradi- 
mento e, condottolo a Gorizia, l'a- 
{veva:-impiccato. Alla derelitta non re- 


fabbricato destinato all’ uso della fa- 
miglia —- mnchiudono. il più. sovente 
uno, qualche volta due, ed eccazezio. 
malmente un numero .superiore di 
capi bovini e questi capi .bovini sono 
‘quasi esclusivamemente vacche da 
latte. 

Da quella vacca la famiglia compo- 


Al nostro sindaco è giunta notizia. 
della morte del soldato Abatini Edo- 
ardo fu Luigi, addetto alle mitraglia» 


Onore al caduto. 


i nostri porti 


atava che il figlio ; ed ora, anche queilo 
le.era-sfato. tolto, 
Mons, ‘Bortolomasi si recò a con- 


ata di bimbi e donne, e ‘oggi privaj Oltre al caporale Boria Alessandro, 
def auoi più validi sostegni e degli! Aviano deve registrare altri di nomi 
introiti dell'emigrazione .cespite for-|di soldati valorogimente caduti per 
tissimo. di reddito per il paebe.(si os-jia grandezza della Pairia; 8 ‘cioè::Ifortarla. La donna stava ritirando dalla 
servino: nelle atatistiche ‘ministeriali ; Basaldella : Francesco: di Giofafat ; {finentra la ‘bandiera. Sembrò. che «il 
Se rimesse fatte aniualmente dagi Polo Tacchia. Angelo .-di Giovanni; {vagcovo volesse fermarne l’atto, che 
emigranti), irae il 75 e anche i' 80!Basso Girolamo fu: Pietro dèlla classe (}i;<sul-momiento, non aveva altra ape 
per-conto dei suoi mezzi. di'vita.'I1{1893, Mussaria Giovanni: fu' Giacinto; pareliza che-quella di un atto antipa- 
testo è fornito dai prodotti del cam -{Mazzocco Carlo: fu: Antouto, -Rodolfiizrjottico. E disse alla donna che bi- 
Picello : granoturco, patate,.. e fagioli Broccon'Sante-di*Luigi;‘Zanot Marco ‘sognava ringraziare ii Signore, il quale 
© dal mafale; % fu Giuseppe della ‘classe. 1894, Casa-laveva concesso dì oftrire sull’ attare 
Nè sempre il latte, che nella re-jgrande - Giuseppè: di “Giacomo della! delia ‘patria ‘il dono più ricco, la gioia 
glone viene. consumato parte 4h: na-jclasse 1880, Troffarel' Luigi di-Seba- più preziosa, il sacrifizio maggiore. 
tura e-parte sotto forma di formaggio {stiano della ‘ classe:-1889-tutti degli” La iaadre spiegò allora tra le fa- 
è sufficiente al‘mantenimento e ai bi-! alpini, s — ..|grime, che ‘toglieva dali'asta il drap- 
sogni delia vita. Vi sonò famiglie, ‘entura Luigi: di “Valentino: capo po tricolore, solo perchè voleva chein 
numerose di bambini, obbligate ad ac«jral maggiore della: classo 4893 6 Rus-lesz0 venisse ‘avvolto il corpo del fi- 
Quiatare annualziente 30,40 ed anchejsignana Giovanni di Vincenzo soldato giio. Pet questo-lo bagaava del suo 
kg. di formaggio, ._“{della classo;1892...- <.- |’ - — lpianto; poi non avrebbe. più lagri- 
Ora costringere la famiglia che pos- viari mato," A 5 
siedo una sola vacca‘ad allevare ilj' Una pubblicità utilissima, special-|* -Monaignore volle deporre entro il 
vitetlo, è soltanto, ad on il prio nente. {ea se aan (raro i diappo:una croce... », ® 3 
alimento 2 sua disposizione. Tanto{ogni gradazione-delVeneto; a) CAT; A lata 4 — 
più: che la quantità di formaggio ché quela fatta sulla Gaxzetia Commercia Lettere: di prigionieri austriaci 3 
oggi le è dato ritirare dalle latterie.è | di: Venezia; diftus) ‘organo delle più 
già in parte ridotta per.-la fornitura jnumesose: ed'antorevoli otganizzazion 
del-latte alle truppe; fornitura-chio Al Scona lano delle Regione, 
Cine latterie si sono: genorosamente battiti. è polemiche tt; <= È 5 
‘assunto. ; s #% | vita indostriale-finaniziaria, comimer-|iune in'‘una volta, e dopo dieci set= 
Gerto fl montanaro! coll’altà prezzo {ciale -ed:Agricola :del pae timane. Sono state un raggio di sole, 
fi cui è salita attuglmento Ia carne (è notissima colloborazione, per-qui è |nella fossa nera nella quale io vivo 
Gireblie trarre: un notevole profitto letto largamente in ogni ciasse so-/da venti giorni, sudicio come un ani: 
Toe Allevamento “del vitello; ma: a!ciale. fari E agri male; roamimia adorata. Il tuo figlio fo 
“la razza bovina-Jo« |: Per schiarimonti ‘e preventivi ri-|ha accolte:d0n puro cuore, ma coni 
pertnsi=)| volgersi ‘all'ufficio di pubblicità della {faccia neri tuo figlio non si 
chie modo; Ditta A: Manzoni. Udine: Via della; lavato la faccia da quattordici giorni’ 
osta 7, si È oggi: sei ‘stata ‘ti a lavargliels, imam 


i car3, e non con acqua di fonte, 
ma con le lacrime che gii hai fatto 
sgorgare-dagli occhi con la tue lettere, 

Quanto ho sofferto, mamma mia, 
nel leggere che t'hanno scacclata dalla 
casatta, dova abbiamo vissuto tanti 
anni insieme e ti hanno gettata sul 
lastrico. Non vedo }’ ora che la guerra 
sla finita per ritornare a casa o lavo- 
rare a guadagnare tanto da farti di- 
menticare questo terribile anno di 
guerra Î 

Mia cara mammina! Fiamna del 
mio cuore! Continuo la mia lettera, 
dopo nor so quanti gioral! Forge due, 
forse dieci, Dopo una spaventosa bat. 
taglia durata giorni e notti, senza 
tregua, sono atato fatto prigioniere 
dagli italiani. Amici a compagni ri- 
dotti in pezzi dalle granate, a tanto 
sangue da farci ii bagno dentro. Gli 
italiani ci trattano bene: ii soldato 
divide con noi il pano bianco di fru- 
mento, ci regalano limoni e sigarette 
e vino. Non si comprendiamo che a 
gesti; ma quando desideriamo qualche 
cosa, siamo subito compresi e soddi- 
afatti, Sono così buoni che gou hanno 
l’arla di sentinelle anche sa hanno la 
baionetta innastata e l’elmo in capo. 
Un elmo con la S. Croce. Iddio bene- 
dica chi essendo nemico non ci fa 
del male. Sono prigioniero, mammina 
adorata, o sto maglio di ie, che sei 
in Patria. 

Non abbiste più ponaiero per me, 
lavorate per non morire di fame nel 
prossimo inverno. 

La battaglia è stata spaventosa 

Dal 18 sono prigioniero degli ita« 
Mani. M’è successo quello che non 
avrei mai immaginato potesse avve- 
nire, E’ da un anno che mi trovo in 
guerra; ero preparato a tutto, fuor- 
chè alla cattività. La battaglia è stata 
spaventosa, terribile, quale mente u- 
mana non può immaginare. La fan- 
feria con l’ho vista che al momento 
‘della mia cattura. Siamo stati beraa» 
glio dell'artiglieria par due giorni 
inferi. Ora riposo: il mio non è il 
riposo del vile, ma dt colui che ha 
‘compiuto le sua opera, e altro non 
può più tare. 

+ I soldati austriaci 
costretti a combattere con la forza 

Nei pressi di Sagrado suno caduto 
in mano agi! Italiagi con gli avanzi 
della mia compagnia, Fu un combat- 
on ho che qualche 
graffiatura a fior di pelle. Quando fui 
catturato, un valoroso cap.tano ita- 
liano, si congratulò con me per il 
camportamento della mia compagnia, 
e mi strinse la mano, 

X Ufficiale Ungherese, 

Sono prigioniero in Italia. Ia quat- 
tro giorni siamo giunti a 5 mila km; 
quì stiamo bene, nof c’è pericolo che 
ci sia rivolta una parola scorteso. So- 
no prémurosi, abbiamo nutrimento a 
auffisieaza. Ci trattano tanto bene, che 
se conlinna così, staremo meglio. che 


«dove ci trascinavano come carogue, 


dove i nostri ufficiali ci bastonavano 
8 ci mandavano «l.macello con la for- 
za. Ed è per questo che siamo arri- 
vati a tal punto. 


Sono priglontero degli Italiani, con 


gli avanzi. della pOmpaRE duo ut 
ciali è pochi'soldati..-Mi trattano bene, 
è ho licenza di-scrivere quando vo- 
io. Qui ogni soldato è ‘cavalierere 
e un gentiluomo... 

X Uljficiale Ungherese 


L'loghilterra dimostra 


la sua fratellanza con l'Italia. 

Roma, 6. L’'ambasciatore inglese 
comunica 

«Il desiderio espresso ia Inghilterra 
di dare una forma concreta alla viva 
simpatia provata dal popolo inter 
per gli:amici italiaai che ni battono 
così valorosamente per una comune 
causa; è atata appagata nssai corte 
somente dal ministro della guerra e 
dall’intendenza militare. In seguito a 
trattative ormai compiute un’ unità 
consistente in venti autoambulanze 
corapletamente equipaggiaté. corre- 
date in ogni particolare, partirà fra 
una quindicina di giorni per? Italia. 

Quest’ unità è stata offerta dall’ inie 
ziativa di. parecchi gruppi. uziti sotto 
la direzione della Croce Rossa brit- 
tannica; la quale ha portato 8 venti 
il numero delle autoambulanze offerte. 
Esse presteranno servizio sotto il cone 
trollo diretto delle autorità sanitarie 
militari italiane e alla loro manuten- 
zione sarà proveduto cui fondi sstto- 
scritti in-Inghilterra per ?a cura del 
feriti italiani, (Stef) 


La guerra degli alleati 


Nel teatro nord-orientale 
Dopo 1’ abbandono “di Varsavia 


Il comunicato russo annuncia Pab- 
bandono di Varsavis, dicendolo avva- 
nuto «senza pressione da parte del 
nemico » in seguitoall’ordine dato alle 
truppe di ripiegare sulla destra dalla 
Vistola verso una nuova.fronte desl. 
gnata. Ei russi si ritifarono da Var. 
savia fu buon ordine non lasciando 
nella città nulla che avesse valore 
militare è dopo aver fatto saltare 
tutti i ponti della Vistola. Mentre poi 
1 tedeschit ‘occupavano Varsavia, gli 
austriaci: ‘occupavano . Ivangorad, { 
due eserciti alleati continuano ? inse. 
iguimento dei russi, Atiche nel settore 
‘più settentrionale dei. combattimenti 

re che i russi pensino di ritirarat. 

5 annuncia la Pietroburgo 
che l'arcivescovo di Riga, dopo cele 
brata un’altima funzione reliziona, ha 
Iasciato Îa città insieme-al clero. . 

Non lo fanno però. senza combat- 
tere: sullé. riva. della. Missa, a dieci 
mi Ada Riga, costrinsero i tedeschi 
8 ripiagare, abb 


abbandonando molte sul; 


nizioni. E un altro successo ripor- 
tarono 1 russi tra la V.stola e il Bug, 
dove inflissero ai tedeschi enormi 
i perdite, potendo poi senza ostacoli 
occupare una nuova ‘fronte più van. 
taggiosa sulla sinistra del Bug. 

Nel teatro occidentale 

Un iungo telegramma da Parigi, 
arrivato nella notte, riassume la ope- 
razioni dell’ altimo mese, e massime 
i vani tentativi del Kronprinz germa» 
nico che tentò per ben tre volte di 
ottenere un successo nell’ Argonne 
per procurarsi un po' di gloria, della 
quale finora nor seppe in verun modo 
circondarai. Quanto sieno costati quei 
tre sterili attacchi, lo sanno le madri 
germaniche i cui figii giacciono a 
migliaia au! terreno della foresta del- 
l Argonne : 

E continua la guerra di logora- 
mento degli eserciti tedeschi, Anche 
la notte sopra ieri a nella giornata, 
si avolsero attacchi e tentativi del 


tedeschi in vavie parti, ma sanza ve-. 


ryn risultato utile. 
Nel teatro orientale. 

Sul Danubio, piccoli fasti d’ arme 
couferinanu ia riprasa dalle ostilità 
austro-serbe: l'artiglieria serba di- 
sperse gruppi di soldati austriaci in- 
tenti a costruire trincee verao la ata- 
zione di Occhain; verso Tokia, i can- 
noni serbi fecero tacere quelli au- 
sirtaci; su vari punti della Sava, fu- 
rono completamente impediti | lavori 
di fortificazione cul -gli austriaci sì 
accingevano, 

Noi Dardanòili, grande attività di 
areoplani e duelli intermittenti di ar- 
tiglieria. Il generale in capo francese 
Gourand, ferito giorni addietro, tu 
sostituito col generale Sarrain. 


Un passo della quadruplica a Nisch 
per l'accordo degli Stati balcanici. 


Nisch, 5. — Una nota ufficiosa dica : 

«1 rappresentanti dell’ Italia, della 
Russta, dell’Inghilterra è della Fran- 
cia, allo scopo di risolvere le diver- 
genze tra gli Stati Balcanici, facero 
ieri un passo collettivo presso il pre- 
sidente del Consiglio e ministro degli 
esteri Pasic e gli esposero il loro pua- 
to di vista. Îl passo ebbe carattere 
pienamente amichevole e fu fatto nel 
desiderio di eliminare gli attriti fra 
ì popoli balcanici, stabilire fra ossi 
ua accordo ed avvicinare la guerra 
al successo finale. 


Cronaca 
La classe del 96 sarà chamala 


entro l’ anno 
La Gazzetta ufficiale pubbiica il de- 
creto luogoreneuziale con il quale vie- 
na disposi» ch» ia oparazioni di leva 
sui nati del 1896 siano iniziate nei 
corrente anno 1915, 


Tre classi dei riformati 


a muova visita 


La Gazzetta Ufficiale pubblica un 
decreto luugotenenziale pac it quale 
gli inserita di leva dei militari ritor- 
maii delle classi del 1892, 1893, 1894 
sono chiamati a nuova visita. presuo 
1} proprio cunsiglio di leva ;.-e quelli 
che risulteranno fidone! -aile armi, 
Raranno arruolati per seguire le sorti 
dota loro classe del loro anno di na- 
ncita. Essi possono oitenere fa. asse- 
gnazione alla seconda od alla terza 
Categoria per 1 titoli prevvisti dalla 
legge sui reclutamento che esistevano 
ali’ atto nell’arruolamento; nonchè per 
quelli che esiatevano nel tempo della 
loro ieva o che èiausi verificati: auc- 
cessivamente, 


Date indumenti di lana’ 


| < per i soldati al fronte ! 
Questo è il motto che duvrabbe 
essere ripetuto ogni giorno special. 
mente alle nosire donne, affinchè in- 
tensifichino ii lavoro della prepara. 
zione di ogni sorta di indumenti di 
lana per i nostri soldati, Bisogna 
pensare che molti di essi trovansi 
‘helle regioni di alta montagoa — nel 
Trentino, nel Cadore, nella Carnia, 
nell’ alta valle dell’ Isonzo; bisogna 
pensare che, mentre ancora nelle val- 
late è in pianura fa caldo, iassù, a 
1500, a 2000 e anche più metri, si 
patisce ìl freddo, sopratutto ‘di notte, 
Già nel passato giugno e luglio, con 
tempi variabili anche in pianura e 


spesso temporaleschi, agli alpini toccò | 


di resistere più alle:sofferenze climati- 
che cheal valore delnemico sempre sba- 
ragliato. E igna pensare che sopra« 
tutto ai feriti il freddo, l'umidità le neb- 
bis riescono infauate, eaggravanole loro 
sofferenze e-possano aggravare e spesso 
aggravano: anche le:consoguenze delle 
ferite. La” necessità: maggiore per i 
mostri feriti, è di avere abbondanti 
maglie, coperte, ventriere, tascie di 
buona lana. Le parole sarebbero su- 
perfiue a dimostrarlo. . 

Sappiamo che parecchie delle no- 
stre signore lavorano già intorno a 
questi oggetti necessari, Ma è urgente 
che ci lavorino ftufe le donne, magari 
nei ritagli di tec:po.La Coi salone 
« pro Corredo deli’ esercito » sproni, 
ecciti. î 

Non giudichiamo, dal caldo delle 
nostre giornate, che anche « lassù» 
nelle regioni ‘montane si stia relati- 
vamente bene; pensiamo piuttosto che, 
ge da noi le.notti sono già @ fresche p, 
lassù sono addirittura’ «fredde s. E 
chi ne sotfre, sono fratelli, figli \no- 
stri — fidanzati o mariti vostri, donne! 

Una difficoltà. grandissima si oppone 
momentaneamente alla prontezza del lie 
voro ; la mancanza della luna. Che il 
Comitato «pro cortedos si adoperi a'farla 
i superare f * 


Udine. - 


Gli orrori della guerra in: Galizia 
Blmbi necisi e abbandonati 


ZURIGO 6, — "fra gli orrori della 
guerra în Galizia una nota veramente 
iragica è data dalla strage dei bimbi, 
Pare che nella fuga pracipitosa dei 
campagnoli una infinità di bimbi alano 
rimasti abbandonati e travolti, 

Li « Vienor Journal » racconta che 
a Leopoli sonu stati ricoverati nume- 
rosisaimi fanciulli. Presso Jaroslav si 
trovò ancor vivo e abbandonato un 
bimbo che era nato appena da 4 05 
rettimane, Ua caso ancor più tragico 
toccò a un bimbo di due anni e mezzo 
che la madre nella fuga aveva preso 
con sà, La madre aveva assicurato il 
figlio a sè legandolo con una fascia 
dietro la. schiena. Durante la fuga per 
la pioggia delle granate la madre 
stramazzò a un tratto. colpita a morte 
o il bimbo rimane legato al cadavere 
in quell’orribile stato. Accanto al ca 
davure la piccola creatura rimase per 
qualche giorno è poichè la famo lo 
straziava saziò la fame in un modo 
raccapricciante che è aspresso col più 
tragico orrorre in un celebre canto 
dantesco. Daranto quel tempo il ca- 
davere della donna fu frugato da de- 
gli apogliatori di cadaveri i quali ru- 
barono ie pocke 0038 di valore che 
la donna aveva portato seco. ma non 
si curarono affatto del blmbo che fu 
trovato assai più tardi dalla « Croce 
Rossa s miracolosamente ancor vivo. 


Ultima ora 


Una mozione della Camera francese 
di fraternità con la Russia 
PARIGI, 7. La Camera approvò al-’ 
l'unanimità la seguente moxiane, propo - 
ata dal deputato Raynaud : « La Camera 
rivolge alla Duna dell'impero amico ed 
alleato l'attestato della su profonda am- 
masrazione, Essa si associa all’entusiastica 
manifestazione colla quale la maestà del. 
l'smperatore Nicola IL, sl governo 4 l'u- 
nanimità dei rappresentanti la nazione 
russa si dichiarono. sndissolubilmorta. u » 
niti nella volontà di proseguire cogli 
sforzs dell'eroico eseroito russo 0 del suo 
glorioso capo, la guerra pell'indipendenza 
contro sl militarismo tedesco. (Slet.} 


Cittadina 
Le forze di difesa 
che dormono in noi. 

Questo è il titolo suggestivo dj una 
conferenza che nell'aula magna del 
Collegio Romano e incaricata dal Co- 
mitato Nazionale Femminile per 1° 
tervento italiano, avolse | 
Leonitde Sarrao=Rizzaui;;" 
auderiamo sempre un pon 
cittadina. 

Ella mostrò come sia necessario af- 
frontare coraggiosamente i penosi pro- 
biemi che la guerra pone. Nei paesi 
belligeranti si dovette ponsare alla 
sorte doi soldati acciecati; ma ciò si 
fece senza parlaraé pubblicamente per 
non deprimera il coraggio delta Nae 
zione, essondo la cecità un: sventura 
che generalmente terrorizza, perchè 
sono poco cononciute le inesauribili 
risorsa naturale riposte in noi. 

Se si saposse che il senso della vista 
può essere sostituito con gli altri, 
convenientemente educati e che il 
cieco può rendersi libaro e indipen- 
dente, come il veggente, sì compren. 
derebbe quali effetti ‘banefici ‘possa 
produrre in ua cisco la fiducia delle 
proprie forze. Il cieco noa deva essere 
più considerata nom» i’ infelice tra gif 
Infelici, ina com» du individuo umano 
nella piena consapevolezza dei suo! 
mezzi, poichè la privazione della vista 
non diminuisce in ivi. l'attitudine di 
gustare il bello nella produzione ar- 
tigtica ed economica. 

La conferenza fu alla fine salutata 
da lunghissimi applausi. 


In memoria di ua triulano 
morto a Vicenza 


Sebastiano Scaramuzza era ben 
friulano : di Grado, nel Friuli Orlen- 
tale. Esuie da iunghi anni ‘— egil ha 
faccontato, nelle memorie delia sua 
lunga vita — i particolari della ana 
fuga. Insegnava da parecchi auni nelle 
scuole secondarie di Vicenza. Fu uo» 
mo di alto ingegno, dì vasta coltura, 
di nobilissimo cuore; amò sempre 
immensamente la Patria Grande e 
la Patria Piccola — il suo nido, per 
il quale sospirava la liberazione. Aazi 
nel 1886, pubblicò un opuscolo e.scrisse 
affannosamente ai uomini illustri e 
potenti nella. politica, perchè: Grado 
donde partirono profughe le prime 
genti che fondarono Venezia — non 
fosse lasciato in mano dell’oppressora. 
Morì due anni fa, prima che il sogno 
radioso della libarazione di Grado si 
avveragse.. 

Vicenza gli dedicò un ricordo mar- 
moreo; e di recente, nel secondo atis 
niversario dalia sua morte, invid-al 
Sindaco di Grado signor Marchesini 
— ch'è nipote del prof. Scaramuzza 
— lire 100 per i poveri della antica 
è storica città, Così continuzno anche 
oltre la tomba i vincoli benefici è fra- 
terni fra la bella città di Vicenza e’ 
la città delle Lagune friuiane, È 


AANAAAIAAAAAAANIAA 

Provare la vera Sam Sallés di Pa 
rigi per ridare ai capelli grig: o bian: 
chì ed alla barba il primitivo loro co- 
lore, vuo! dira adotfarla per serapre. 


AAA 

Mie bottiglio Ismbrasco, von- 
desi a cert. 080 lana — Cantina Mie 
chelettò — Sacile. 
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DISPONENDO GIORNALMENTE” 


‘se 


L'obbligo agli stabilimenti di cuoiamo GROSE ROSSA. sazione di Ulin. 


d'intensificare la produzione, 


XVio elenco oblazioni 6 soscrizioni, 









Boi! 1 Viloi 





stabilimenti per la fabbricaz'one degl 
estratti concisati devono intensificare 








di Prato 20, Auioaini Giacomo -Uline 






























della a nminiair 

Li aîsgr: obbiigo incomba ai cal 
zaturifici cho giano ermunqua ritenuti 
lu grado di provvedora alla fabbrica. 
zione ti calzatore qallitam. 

Ta caso di omessa 0 incompleta 0 
falsa denunzia sulia potenzialità dagli 
stabilimenti o sulla effettiva produ- 
zione, come pura nel caso che questa 
senza le .labite autorizzazioni, venisse 
destinata ad usi diversi da quelli mì 
litavi, i colpevoli saranno puniti colla 


Gistia di Garemia, Anna Pitacco fa 
Guor., dda Fuso della Schiava fu Gius., 
vna dalla Schiava di Siglsmondo, 
dalia Schiava tu Pietro, ida 
fa Nicolò, D. Vaientino Si- 
invaeiti, Pia Franz fu Francesco, Olga 
Franz Cigoloti», Auna Fusu ved. Pe. 
rissuiti, Mimì franz di Domenico, 
Auns Moroldo, Roma Franz di E- 
doardo, Angolo Mats fu Giacomo, 
Noi Gereraia di Luigi, Annunziata 




















cia del Fabbro tu Giazappe, Gemma 
Zsaro Foraboschi iu Virginio, Franz 
Maria di Loopoido, Maria Salon Treu 
tu Pietro, Foramutti Edvige, Ida Fa- 
ieschini Franz di Damele, Lda Decima 
Tolszzi di Angolo, Anita Missoni Pa- 
guetu fu Ausvwio, Da Colle Francesco 
tu Ciro, Mattie:to aria Faleschini, 
Ueccato Angenna di Lucisav, Marra 


animali 
di 


ranno colla macillazione di 
bovini nei 
mattazione. 

S'interde cho iutto queste merci 
garanno pagate 


Per I Assistenza Civile 
Biforto a uozzo della Patria 


pubblici atabiltinonti 


Adelina -Forabuschi, Baguoio Regina, 
Guuseppina Franz Foraboschi, Silvia 
ha Totale L. 8421! Franz, Eusa Puguetti Cigolotti, Fale- 
Al Comitato somma precedente Lrelscnini Antonio ta Giuseppa, Lidia 
6910418: Saracino Luigi (proprietario | Missoni di Pietro, Guuiia Rouer Cigo- 
osteria « Ai Ferrovieri » 7, Spinotti lotti, Lucia Rodoifi di Pietro, Emma 
Federico (quota del mese di agosto)|Foraboschi. 
50, per incassate per alloggi militari . Di Udine, sottosceissero una azione 
115. Totale lire 69.276,18, i signori: Auna Grappin fu Antonio, 
Pro feriti in transito Aona Seltazta Gio, Bua, Vassoi 
toma in Armauo, Fiocchi Guulio, 
Offerte a mezzo della Patel iy,.0, Alessandro. I siguori: Marianna 
Somma precedente L. 2811.45]Saivu fu Pietro, Ampezzu; Irene Ca- 
Antonio Fiappo da Milano, in nera deu Sctuava iu Guursppo, Ci. 
morte di Romeo Battiati, 410. }vidaia; Reaaia Foramtti Missoni, 
Famiglia Daulo Tomaaelii III Vittorio ; domina Bellina di Giuaappe, 
rata Ù 20.-| Porputto; Maria Cappollaro tu Felice, 
Cav. Leonardo Rizzani in mor- Poutedba, Aibina di Gaspero Rizzi St- 
te del figlio del rag. Bot- Ioonetti, Pontebba. 
pa enni did: Vito al Lagliaca. fia guarigione dell’anemia 
O nieao Meli pai , Non ciomste sia possibile guarire 
nente Fodarisò "Capra 9 l'anernia coil us degli svmoianii al- 
n ia moda, che Lusiavia 8' avrebbe torio 


aerg. Dalaa Arnaldo 3, dl Vicaversa por coloro cha, aì par ini 
Olisione RA etoaldo 3 s0na di maiedire (china, acido foriaico, ecc.)} ai me, hanno ii iempo « misurato »|} TERMOMETRI Clinici e da 2 x ; “Ta 
Paolo 3, Orgnani' Martina Mento l'indivitto: Ma a guisa dele |oISì Ul paio d'ore alla mattina ef Bagno — — — — — —{| Udine - Via Mercatavecchio 27 - Udine 
na sViduo, a “{sera e ls giornate di festa, ti na- — s 
Rob, Ettore O TUENOb ui 18,— |! ecostazione dell’ alcool cha sovente toralmonto divani sa uear anno. if COTONE e GARZE idrofile e i 
' ____{9 furo associato — non è che un fuo-isnuncisrvi, medicate. — — — — — 


co di pagha — ed il riuvigoramento 

Totale L. 286445 Citato è eftimeru ed illusorio. 
‘er guarire # anemia Uccurre rige - 
< Pro corredo del soldato » nerare st sangue. Por rigenerare il s8n- 
Piferte 2 moeszo della Patria [gue è ncccessario ridargii gli esementi 


. i uog, tessuti 30, 
Uomitaio Asuistoaza Civile di Pasian 


visa Polazzi Samoncini tu Val, Not 



































Programma par Questa ger 






quattro splendida parti. 


Un iraportantissimo decreto lungo» DIRE D: one oa gii * Polidor ‘o pericolo » comicissima, 
rile di cho sli Ì 4 i Torce: SI ti dinese . ARCA i 
der Ie cousla dolio pelle hi imscr ot lors 5 Logartim massiro Go. Batta gp stu Jondineso a ovvero Sarò per eveatuali trattativa S43A[0 0 DIMENICA 7 a 8C0R- 
t 1.10) : . 


Dopo le proiezioni cinematografiche: 


argentina. 


fino a! massimo loro consentito le]l Di «La Fiorette» divetta, i d 
riapettivo protizioii, desrinarto inte a morto di Vinconzo Follini 5. To-| «La Monticiana » elegante divettaf” Si accettano anche esterni che pos- a ? alevali 

ramenti ni bisigi arolitci, Eat no |f21' L. 814263 pino -.,, |eccentrica, sono rimanera in Collegio dal mattino ld: } | ;j IH{ 

pottiome  Mpiegare di dor m : Ibi sobtasorin dro por Mi « Vera Lux » la regina delle fiamme. Jalla ore 7 alla sora ora 20 12. ii 4 AA) di: 
Ln divacso, goa L'inparamo4 i la Maggio : EI. < Mercedes Alvarez» stella italo- Pr 


Duraate il varietà l'orchestra sarà 
direîta dall’esimio maestra Giuseppe 


Muîlor dell'a Eden» di Trieete. 
TEATRO SOCIALE 
Nove Cine 


Questa sera nuovo grandioso pro” 
gramiaa. Si rappresenterà |’ eccezio 
nale azione guerresca in quattro parti: 


LA BATTAGLIA DI WATERLOO 
straordiaaria ricostruzione storica. 


Aagelo L: 5, Eraesto Liesch 1; ln morte di 
Pravisani Attilia : liba Liesoh è, Earioo Broili 


esu 2; in morte di Fantuzzi Marietta e Bate 
tina: Italino Ronzuai 3; in morte di Maria 
Colussi Tubello : tratellt Nascimbeni 1, Rosina 
uirardini 2; in morte di Laiza Maddalena : 
arv. Maroò G. B. 2; iu morta di Sandri Ple 
tro: Carlo Miosaigo 6, avv. Angaio Ferugiio 
2, Piovro Maraolici 10, fratelli Gurardini 25, 


La voce dagli altri 

Cara Patria, 

Ho lesto in ua numero del « Sole » 
di questi giornì che nella provincia 
di Milano ia caccia si aprirà, come 
al solito, ui 15 del corrente mese. 
Così altrettanto uvverà ia quelle pro. 
vincie non dich arate zona di guerra. 

Ora io domando al Circolo Caccia- 
tori Friuiaui : è giusto questo speciale 
trattamento ? Ma 81 risponderà di sì, 
perche in queila zone «pacifiche » ja 
Caccia può essere permessa Senza preoc- 
cupazione di sorio, mentre da moi ii 
casu è bun diverso! E di tali restri- 
zioni nvu ne veura danno chi avrà 
del tempo disponibile perchè porrà 
egualracmnie approffitare portandosi 
dalla uostra zona laddove la caccia 
è purezza e, quando mai sarà per 
ques, duppio divertimunto | 





Ma puzionza tuttu, si tratta di di-| 


duve a me: nor Bembia equità gi è 
nel fatto che iv, ad eserapio, e nel miu 
caso si troveranno moli altri, ho faito 


avv. co. comm, G. A, Ronchi compenso 
per alloggi ufficiali L. 46,50 ; signora 
Anna Rossi e figlia 10. 
ZII elenco delle offerte al comitato 
Danaro : sig. Margherita Bosero Gen- 


nari 10, Raccolto dalla « batria  dellde;le montagne, ove' sembra essora| par ci i te ILANO, via S. Paolo tHVROMA, via di Pietra, 91 
Friuli» 73.50, densuto tutto Il guo subi enti cadi, cioè per quei tei (AO A I iTeisiono 29-85 pieces 
I protessuri sigaori : Lazzari, Mi-{SOHdenzato rutto M succo della terra|vacciatiori chè quest'anno nua po- ta 


sani, Bazzi, Grollo, Bortolaso, Les ne, 
Scoccianti, Pier Pao'i, De Mattia, Pe- 
nasa, Pigozzi, Peraie, Ozio, Bevilacqua, 
Paoletu, Roviglio Forumitti, Torresini, 
Bonomi, VUarlui, Sande, Fora Fan- 
ciullacci, Novacco Rovere, Sirtori, 
Rattore Cmcechiutti, De Gasperi, Del 
Puppo, Dal Daa, Sabona per onorare 
la memoria del S. Tanents Cesare 
Poiracei liguo dei collsga prof, Arturo 
Potrucci L. 70. 

Indumenti: Signora Marina Rippa, 
sigaora Del Negro Giovanna Da 
Ronco. 

Nerata corrige: Neli’ elenco degli otfe- 







egnuriti è deticienti. Ebbene, non esì- 
sie nulla dove tali esementi siano rag- 
Eruppati sotto una forma più attiva 
e più assimilabile, come neli'Elessr di 
S. Vincenzo ds Paoli compusto eaclu- 
sivamente di queste erbe aromatiche 


colle due misteriose energie ! Cinquan- 
Vanni di succasso, 
Dottor Pol 
Prezzi di vendita in Milano: L. 5.50 per 
un Hacono, L. 21 per 4 fiaconi, Frauco 
nel Ragau a mezzo posta: L. 6,25 per 
un flacone, L. 22 per 4 flaconi. — In 
tuite Je farmacie @ presso i conces- 
sionari generali per l'Italia 4. Man- 
zoni e G. — Milano, Roma, Genova. 
«ontravvenzioni. I nostri vi- 
glli elevaruno contrav ione a certa 
Modunatii Luigia maritata Driussi 
d'anni 54 e Brunello Candotti Oliva 
d'anni 40 perchè amarciavan> vino, 



















rouu dasaro di lari fa stampato: co, An-jin Vis Gaeta sprovviste di permesso {Mele » spesiale cellulare. ini î se, stormaco, : FICHI ni 

geltoa Zamparo L. 10, montro gi dave legge- {municipale e della prescritta licenza Rsche 5 ignori co. Fratelli DE BRANAIS Vini Toscani Sistema nervoso, stomaco, Fioimolo » £ 

te: digosrida Gras Zagyaco L. 10, 00, An lgpj Sì ragne i suna riasvasi ganico, morfinismo, alcolismo, 

gelina dal Torso 0 digli 30. deiîa Pubblica Sicurezza gusini i è senflmonte ai prestano a ricovari fn delle Colline di Fi lime “on ri nccettazo matti di mento nè diufertoni 
Uornioi ® dino ia orraroia - 
Erbaggi » Ng MEDICO ANTERNO PERMANENTE 





Cartoline storiche è politiche 


Beneficenza quotidiana varia 








antiaustriache; Dante a ‘“olmino ce aj —————seooso-stm————_———_ (a A Ff‘> è Prof. Giovanni Vitali, Diréttora 

@iferte a sneszo della Intrin jDuino: Friuli Pitioresco; RASOI e|ORARIO PERROVIARIO|{s_ &. Ss i Fari sost cenisimime i 

li sig. Blarssin Antonto di Vale-{COLTELLI di acciaio ; PORFAFOGLI. Partenze da Udine. 22 S 5 --- iL 60 all ottolitta fuori dazio Gabinetto per RAGGI:X 
riauo, imprenditore di lavori, ha por-{ PORTAMONETE, PORTASIGARETTE Per Pontebba 0" 8 A. — 10.14 0. — 17.38, se £ so i n Trattamento MEORILR. 
tato al nostro ufficio la balla somma {d'ogni geuere, ( veadita auche all’ fm- par Corone: BE A = 12.59 a AT68 e E ss, è neZZli In di Igi ni x n 
di L. 85, raccolte tra f suoi lavoraati, [grosso ). Per Venezia: — 6.55 11254, — 13.10 0.jf ® E 33 Ba * a n damigiane ._ Premiata: Sarto: 
col suo medesimo contributo. Di tale{ Nella Hbreria Dante di G. Malat-| 15,50 — 0. {7.25 A. 18,30. 9 =» Pio = è ji br ivi] ’ Mbtona.. 
icaporto, L 15 sono destinata al Cu-ftia-Udine, via Mereeris, €, Per 3. giorgio - Portogenaro - Venezia pa I co Gilecapito fn città presso II pegerto Civile fa Militare 
mitato provinciale a 70 al comitato TR Ii ila 8° Zi Se, eo . - sl . Se 
di Asstonza civito di Pinzano. Ii CORAZZE CORSE f|PE Sntnoneto 00 —20 2 =1E0%7 Ledovico Bertoglio ‘Tila Sittà di: Parigi 
bellissimo attu merita reso pubblico Per 8. Daniela {P. Gemona) 8.35 — {1.40 — Sias! sa & i 7 SM 
perchè, ad eccezione di pochi, chi ha 4525 — 18.15. & PATO ij Riercatovecchio - Udine Confezione di T.o/ardi 
offerto è povera gento che, vive col presso Arrivi a Udine, © is S È a | TREIA Ea Vi nt 
misero guadagao della giornata, e 1 en . e Da Pontebba: 7.52 — {1 — 20.4 D, = è Tsisagac] ci . 
cui offerta è quiadi pb apprezzabilo Magazzini Chiussi De Cormons : 7.39 — 11.8 — 19.48. AL A a of soa E ji ; Martini .e c VISCO 
di tante Ulferie di rischi 249, pue &-| tum sane i ice zone rn 3-9 -smm=nsl a 3 S 3 pi 8 Gallina IE siii 
vendo dato di più, non hanuo dato i È D 8 iron È 
quanto doverato. e giu dovieb- (Il MIGHOF Saluto quotidiano [na Yao -foogreno a cino. c.|| En E: 8 ES | Francesco Cogolo — Uniformi AII0IO - 
bero poichè sono ancora in temps dif Molti usano come saluto quotidiano Da Cividale : 7.45 — 14.48 — 21,38 gif =] ® at [sus Savorguans N. 6 tiono aperte if Î i LE 
farlo. Hanno offerto: all'amico 0 parente lontano, inviare dliDa Trieste S. Giorgio 9.29 Si sì m> Î iabinetto Salle ora -2 alle 47. A|Pastrani: sempre pronti. e 

Mivilò francesco 2.50, Mirolo Au-|proprio giornale, dopo averlo letto. Pre-|Da S. Daniete (P. Gemona) 8.32 — {2.36 — is = Es chiesta si reca a Aamicilio 
tonio 2.50, Marcuzzi Giovanni 2.35, {senicmenie — o probabilmente per tutta | 15.12 — 1941. nas AAT 


Batistella Luigi 250, Sabadini Giu-lo durata della guerra — talî invîs di 
seppe 2, Cimaresti Luigi 2, Toffolutti]privali non hanno più corso: e coloro 


Pietro 2, Lucco Achille 2, CamillojeRe ancora si incocciano a spedire gior- È ao da Ve iscorativi "_. 'alrsabiai . 

Giusti 1, Destefano Costante 4, Miz-{mali, non fanno che aumentare st monte| V® 13 1US a eil IDIS 

zaro Luigi 1.50, Molta Angelo 2, Ca-{della cartaccia negli uffici postali. . » 930 È » » i 

millo Giusti i, Fabris Ermenegikloi Solo alle amministrazioni der giornali] | » 41.10 nd aa < pics 

1.50, tutt! di Valeriano. Sr è concesso — si capisce — fare tali in-| > 1345 Succ. alla Ditta. E. Masòn n 
Si gono poi uniti ad essi altri 20joii; 6 nos abbiamo, si può dire espres- > 4525 li giorni festivi) ta = — A ipa 

loro compagni di picVoro:_000 -eonime samente, aperto un rana a aree » 16.20 ue Udine Piazza Mercaltenuovo vi sn 

minori: Rizzi Guglielmo L.4, Romano |uguale 6 quello che sarebbe la sola spesa î >» % . ; ——_—_ornceimib tit n 

Rizieri 1, Romano Ferucio 1, nonchè Fpostale per parle del privato. Oosì qua-| > 2010 5 PR o F DU. M E RI E 


altri che hanno offerto cent. 60, e|lungus può con tenuissimo sacrifizio, ine 


cent. 40. viare al parente e all'amico lontano pr dre sa (Golì giorni lavorativi) BANDBIE RA: N A Z O N A 
C'è da augurarsi che l'esempio di |spacialmenta a chi è sul fronia — ii È SE sea va 
questi bravi lavoratori trovi. porgono pia desiderato « sl miù gradito dei doni, Pe CALZE - MAGLIE GU 
buone che li Imitino, a sollievo dif — Mandaleci giornali! — è si puòl > 1250 o "i ‘ ona 
chi, privato del loro sostegno per lajdire Za parola d’ordine che di trincea în » Da {solo giorni festivi) 
patria, langue nella miseria. trincea, di campo in campo, di fortezza z ba 
Alla Croce Rosga: Anna Rossi e fi-lin fortezza, parte e scende ai parenti e > 1915 5 
glia L. 10, {gli amici. } » 21. i x 





rianovare come di consueto, la mia 
licenza 41 19 febbraio pass. spendendo 
L. 1895, senza nessunissimo scopo nè 
Vaniaggiu, pel solo piacere «i tenerla 
in tasca 6 mesi è per rinuovaria nel 
febbraio prossimo ? 


trauno truire di tale iicenza, 10 credo 
che sarebbe giusto provvedere o a! rim- 
borso della tassa pagata, oppure par- 
chè fali licenze venissero munite di 
ua timbro apeciale, che ne prorogasse 
la velidità ad un altro auno pari e- 
poca. 
Grazie dali’ uspitalità 
Devotissimo 
Emilio Casati 
Cormor 5 agosto. 
—_ —— cm 
Fiercnio di oggi 


ai chilo, 
» 





Patate » 





Tram Elettrico Udine-Tricesimo : 


Partenza da Tricesimo per Udine 


\ 
| 


È Do d Valente fu Francesco, Oiga Franz dif Farà seguito ia scena comiciasima: SERA RO AIR RI AT a E 
Fociazione ino a 3 meat colla multa] p;, ardo, Guua Toiazii di Aagelo, E.j« Una bottiglia mistoriosa ». . a -| e 
da lira 50 4 lire 1000 isa Fraos or Masai fa Gio, Betta,} Lo rappresontazioni incominciano ICcar 0 uttini: 

sla Ab LORIA militari poi possono di-liibaila Franz fu Giu pe, Martajalle ore 17.30. 5 5 
COIN soggleito SME ei oe Ghuvidi ta Batdocs, Gatoidi Achitio fu Beneficenza Oioloreria < Orelicadia - Armani i 
Votcaral i sala a volta sì. produr- Aoale, Marina Muroni di Augelo, Co- ca Sttarto sperroniito calla Oomgraiazione ai gerti DREI g i 


,; in morte di Frandesco Calvi: Ernesto Li- 


Somma precedante L. 8298! Faleschini fu Antonio, Giuseo Oflerte pervonute all’ Istituto Provvidenza 1n 
tot $ his i, pina 
Famiglia co. Asquini IK rata 100] pPugueta, wlotitde Franz di Danioio, | 299 di Missana Antonio da Pozzuolo : Ma- i . 
Alesssadro Ohlurio L morto di |fudia Franz vod, Zesto, Guovanna| "piso vet aero 2 moria dell“ UDINE POPtaGart8 soograsctot.8 10- 
Otto Sand maselli IT = D|£e2r0 10 Zosro, Fraaccaco Monia fu[signvr Piatto sanlei ag. Augusto. Bagnoli Via Paolo Canciani 19. Thermos L. 8 6 9,50 
amig ia Daulo Tomaselli gp| Luigi Roma Roiviti Rossi, Missog:[P®F buoni L. 5. nasa Ia = Lampade tascabili LL. 486 





sposiziva. sli legge, ed è quanto basta :{ 


Datt., Y. COSTANTIMI 


Con medagila 
alla Mostra del confeslonato! 





























Colo Arivecorle. (50 Quintali cioccolato e biscott 


4 soliti corsi di lezioni autuanali per 
gli esami della sessione di ottobre. e 


Cossia Giovanni 





Dal 18 agosto fino a 15 giorni prima 
dell'apertura delle Susale, Villeggin- 
fim ca autunario in Gemona usil' Isti 
tuto Stimatini con assisienza negli 
studi. 

Si accettano alunni del Collegio Ar- 


Sato na rece |) NOLEGGIO AUTOMOBILI 


tini ‘di Gemona ed anche Alunni esterny Vetture sempre disponibili a 4 ed.a 6 posti 


sotto i quattordici anni, | Baposito Aecassori a Proumatici 


Rivolgersi alle Direzioni dei due I- 3 i 
stati. SR a OFFICINA RIPARAZIONE TATE 


UDINE - Viale Stazione, # - UDINE 




















Udins « Via Gavour ; 
noedi alluminia ricoparte in Vasche da hagna, in tessuto ‘spo. 


panno, solidiasime, ca- ciale da L. 30.—.in 
pacità un litro 


L. 9.50 
completa con picchiera A Molettiere 


legante astuccio 


FABBRICA 
Timbri di Gommai 


Consegna in giornata Posate 





a spirale, lungho: sé: 
tri 2,20 L. 3.5024.5( 





gonfiabili, - con 
dia 


Guanciali 


cuato. 
L. 8. 


Una Motocieletta 


» Frora » modeilo 1914 ottime condi- 
zioni, prezzo L. 900, vandesi. Rivol- 
gersi Albergo d’Italia. 


roprietà in vendita 


Fabbricati can orto di mq. 2050 in 
A _Man- 


Secchie di tela .s2s 
Guanti in pelle: 1425! 


£ ti j in doppia tela gommata ì 

Atini L5-7-10,- più ; 
Bicchieri alluminio — Fornelti da camoo — Cravache — Alcool solidifi 

cato -—— Spughe — Rasoi — Guanti -— Cravatte e colli militari ecc. 


Il piu. grandioso magaz- 
zino di articoli militari. 


A. BASEDI & FIGLIO 

















città Rivolzarai all'Agenzia 
gonì a € sub. N. 59. 


CALZE in T':ssut) eiastico — 
TI CINERNIARI 
VESCICHE per Ghiaccio 
PERE GOMMA 


SIRINGHE PRAVAZ per inie- 
zioni ipodermiche — — —; 


CHI DI PRAMRIA. MARCE 


a prezzi di assoluta convenienza 
Grande deposito presso: 
A. MANZONI & G. 


DIVISE MILITA 
Impermeabili per ufficia] 


da Lao j 80 a La 90. ; 
Gut dpi AILATIERE rai ili privo 





Catalogo generale a richiesta 
Pec 


Sabifimento Bacolagico 








In Vittorio Venato n è 
Premiato con Medaglia ero 
nella Esposizione di Padoza © di iltins (1989 
d'oro cane grandi premi 
ri del 





Villa Rosa 


Castig Itore go1-105 Telefano"N.-1 
BOLOGNA i 
sura aperto tatto Panna: 


seme di Milano 





giappirs 


‘Lando Deposito 





Stablitmento 


ru ostiulnne steria 











(Val d° Arno — Firenze) Prof. Augusto Murri, Consulerita 
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1, 218 — SABATO 7 Agesto 1915 


ro tipo 


‘ali genere commerciale e andante, si eseguisce nella tipografia editrice Domenico Dai Bianco, 


ci d aratteri moderni. l 
gi ila, fogli e b inteéstafe, circolari e manifesti, memorandum e fatture commerciali anche illustrate con vignette speciali su 


deg del comnaittente, registri per sas camonerciali e per Banche ed istitati in genere, avvisi murali, giornali è amori unici, pubblicAzione 
i fi e volumi in genere, anche con illusirazioni aceuratissime. . 
“La tipogra a Del Bi neo, ‘fondata nel 4882, è comoscidta ia tulta Îialia pur edilioni she proprie. 
*Si-gararitisce la massima cura nella esecuzione e la puntualità nella consegna dei lavori. 





gie dalla Posta 42, toraise 


Bleigaàsi ogols 3 Prezzo de 8 


ER O ì_ & i 1 FIREN 
È ERANO NTO Vis Sca 24 SA, 


UDINE, Via dolla, Posta 4 - ALI 
) i JProvsa per ogni binsz 0 spa: 
{di 


v 


RIGENERATOR FERRO-CALCE + GHININA-Cota- 5 TRICNMÀ 


|... DI FAMA MONDIALE e DI USO UNIVERSALE 
L- SOLÒ INSCRITTO NELLA-PRIMA-EDIZIONE-DELLA- FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D'MALIA 
iL PRIMO RICOSTITUENTE DEL SANGUE, DELLE OSSA E DEL SISTEMA NERVOSO 


usa SPOSSATEZZA, 00ì dre pronorra, RIDONA LE FORZE 


Neutaitonin » Cloroanemia - Diabete - Una bottiglia costa L: 3 - Per posta L 3,80 - 4 bottiglie per posti I, 12 - Lnî: bottiglia emonetra, 
di posta L: 13 - pagamento anticipato, diretto all'inrontoro Cav. ONORATO BATTIOTA 


di spina dorsale - Alcune forme 
1) FARMACIA INGLESE DEL: CERVO - NAPOLI Como Umberto i M, 119, palozio prepsta 


‘ania - Malattie «di stomaco - Sert =bò) 
egli :esaurimenti, nei postumi i lodirizzo telgremmi: ISCRIROGEEO - BAPILI. - importato Cpitiento ‘all’ ISCUIREZIES: ASTILEPAI » 
di:. malattie acute;‘é infettive. < SUCRESTERPTRA-IPRETIRA «i cpedisen gratio disito carte da risita, colla ccritto » Opmeneia gecarete. 


| BANCA COOPERATI VA UDINESE 


Nuova Gestione 
SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE LLIRITFATO 


Situazione al 81 ‘Luglio 1915 n > 
Lo purea Premiali Demi 


e ea g a 


Lo 8.061,85 | 
“ [Depositi a garanzia operazioni diverse PIE . 100,878.76 ! È 
oO a ro velemori è costodia : ‘53408:0 i ASUPERABILI 
3 339! 








Depositanti a. Rispatmio 
vo a pisssio” Ri sparmio 
in Conto Co rrente 


Gorrisponi Bani i . 
Depositanti a-garanzia operazioni Giverse 

” tibori e volontari a.custodia 
CAPITALE SOCIALE 
‘Fondo di riserva: 


L 23 Tu: sal Wai 


rv. Gati de MOBESO o. Giusta Vamlar ce. . ditavo Solo gonori, è ii RONTOO o 
Operazioni "della Banes TURNTR per ‘pionomasi 

Bmette azioni a lire 25 i padavnà NESSUNA A MEDAGLIA NE 

Riosve depositi in s OR DTT o eng 0 
"a Risparmio 002 libretti os Poftatore e Néminativi al 342.0 Ù i 

in Conto Corrente al 3 e da 
a piccolo risparmio 00m libretti al Portatore 6 Nominativi al 4 do ) di 

fn Conto:vincolato a-scadenza fissa al ) 
IN. BL £ libret@: sono gratuit. i GPinterezzi decorrono col giù non festivo do: «fa vigore. ad: ammalati di 

fo,. Impoteaza, Paralisi, ecc. 


sian s60rBOc 





DELL EFF CACIA 
emme eri i delle, 
MWezenal, Anrmoerbidisce ‘Gimbinnielitzeo la ziolle — Guarisce we 
Momork, Hrpeti, Scottature, Serepolatare. 


DE, Borree e. Malattie del Cuoie capelli 
‘#a008ss0 dai Dermatologi francesi s stramieri 
i bo.-— Per spedizione | postale-L::0.30 in più. 
imten-cnmapioni:. (A VARLILS, farmacista di I classe, ex-interno 
Pmpodale SI. Kouis di Panfgi;204 Boniovard St. Denis Comebevele (Seine) Fra e chitisme; 
Seite sia, Manzoni è GC. Milano-Romta-Senava - Farmacia MALDIFASS); Milano, P. della ; «Son il migore dl rcoitocti 
ln 


Si ; i nolo 





nella. ‘TUBERCOLOSI POLMONARE 


mante: della tosse), ece. 
Di sapore: squisito, è ricercat dalle persone di difficile palstoe dal. bam- 


bini:; sì somiibistra ‘a ‘echiaf’negli adulti, a ‘cucchiaini nei bambini se- 
alla bottiglia, 


(Di Uep 3, xi FLACONE — PER POSTA 0,80 SN pro 
Preparazione ‘@peciale della 


PREMIATA FARMAGIA | MALDIPASSI ‘ai a. Manzoni e C. - MILA 
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